78  Della Hiftoria ai Corft!

che gli rimafero, attefe acomponer le difcordie della Ci
13, tuttaa’lufli, e alle crapole dedicata, Scriffe de’ Tarer
tini a forzamolte compagnie, ebenche afpettaffe da’ Co
cirefi, e dagli confederati di Grecia nuouifoccorfi, 2 og:
modo vici all'aperto con quelle pochemilitie, c’hauea
per reprimere I'audacia di Valerio Leuino Confole Rom:
no, che fenzacontratto la Lucania deuaftaua. Siaccoft:
rono gli eferciti,fi venne alle mani, e Pirro ruppe i nimic
{pauentati dagli Elefanti, che mainon fierano vifti nel
Italia: onde pill tofto delle beftie,, che degli huomini fi1
vittoria, Fuggi Valerio,hauendo lafciati 'l campo mo
tide’ {uoi ben quattordecimila, eaPirro {i diedero mols
Cittd, che glimandarono con ambafciatori le chiauidell
lorparte. MaiRomani, rifatte le fchiere i nuouo, pre
fo Afcoli’n Puglia fi oppofero al nimico, il quale ingro
fato I'efercito con gli aiuti gli foprauennero da Corcira,
damolee partidella Grecia, non rifiuto il cimento , che
primo giorno per I'Epitorta fli fanguinofo, nel fecondo g
diede vittoria; benchela viren di Sulpitio, e Decio, Cap
tani diRoma, glie la faceflero molto fangue coftare, S
Pirroallora paffaua auanti, amal partito farebbero ftate’
cofe de’ Romani ; maegli ritornd addietro, non per folaz
zarf1, comefece, doppolavittoriadi Canne, Annibal
n Capoa , ma per paflare in Sicilia ,ou’era chiamato cor
tro de’ Mamertini,e de’ Cartaginefi,che reggeuano tirar
nicamente quel Regno, Vi pafso conpenfiero di farr
ReilfigliodiLanafla, acui, comea figlia di Agatocls
ipettaua Pimperio di Siracufa. Ma chilafcia il certo P
cofadubia, 'vno , e Ialtra fouente perde. Cosi auuent
aPirro, che potendo hauereI'Italia , fi rinolfe alla Sicili:
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